


AGIRE
«Tra voi non sarà così. Ma chi vuole...».

È l’ora di una nuova “fantasia della carità” [...]. Dobbia-
mo fare in modo che i poveri si sentano, in ogni comunità cri-
stiana, come “a casa loro” (LS 83).

Per ospitare qualcuno occorre fare spazio e rendere acco-
gliente la nostra casa, la nostra parrocchia, la nostra vita.

1. Fare spazio e rendere accogliente... la nostra comunità
La Caritas diocesana ha promosso anche quest’anno l’Av-

vento di fraternità in aiuto alle famiglie in seria difficoltà e pri-
ve di ogni altro sostegno se non quello che viene da noi.

Il nostro Vescovo ci chiede:
• di essere voce del povero e di ricordare alle istituzioni i

doveri che hanno verso i più poveri;
• di mettersi in ascolto, conoscere le situazioni di bisogno

nella nostra parrocchia e farsi prossimo.

2. Fare spazio e rendere accogliente... la nostra vita
• Anche le nostre ore libere possono essere vissute come un

bene assoluto e solo nostro: proviamo condividerle con chi ci
aspetta da tanto, da troppo tempo.

• Scegliamo un modo alternativo e profetico di destinare una
parte della tredicesima.

Per i presbiteri
3. Fare spazio e rendere accogliente... la vita sacerdotale

Quali “spazi” liberare per affiancarsi al confratello in diffi-
coltà? Quali le fatiche da superare tra sacerdoti e laici per una
Chiesa in cammino?

Le Comunità religiose presenti nel nostro territorio sono suf-
ficientemente valorizzate come testimonianza di servizio evan-
gelico ai poveri?

Il diacono è ministro della Parola, della liturgia e della ca-
rità. Nell’anno sacerdotale, come valorizzarne la presenza e fa-
vorire l’incontro tra sacerdoti e diaconi? Come rilanciare in dio-
cesi la proposta vocazionale al diaconato permanente?

Oggi!

Signore, vuoi le mie mani per passare questa giornata

aiutando i poveri e i malati che ne hanno bisogno?

Signore, oggi ti do le mie mani.

Signore, vuoi i miei piedi per passare questa giornata

visitando coloro che hanno bisogno di un amico?

Signore, oggi ti do i miei piedi.

Signore, vuoi la mia voce per passare questa giornata

parlando con quelli che hanno bisogno di parole d’amore?

Signore, oggi ti do la mia voce.

Signore, vuoi il mio cuore per passare questa giornata

amando ogni uomo solo perché è un uomo?

Signore, oggi ti do il mio cuore.

Madre Teresa di Calcutta

Grandi
sono le tue opere, Signore.
Il tuo Verbo
viene tra di noi.

Scende nel profondo
silenzio di una notte,
come raggio dorato.

Raggiunge
il grembo di Maria
e illumina
la nostra oscurità.

La Vergine arretra
di fronte alla grandezza
del messaggio.

Poi, con la mano
protesa in avanti,
esprime il suo «Sì».

L'evento si compie,
Maria ne è testimone.

Come Maria,
noi, tua Chiesa,
porgiamo occhi e cuore
alla tua Parola.

La presenza di Gesù
è come vita che si dilata.
È tutta da attendere,
è tutta da riscoprire.

Donaci il tuo Spirito
perché, in questo
Avvento e Natale,
ci facciamo attenti
alla perenne novità
della tua venuta, Signore.

Amen.

AVVENTO E NATALE

C

•Tra voi non sarà così; ma chi vuol diventare grande tra voi,
sarà vostro servitore e chi vuole essere il primo tra voi,

sarà vostro schiavoŽ (Mt 20,26-27)
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